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Esente da imposta di bollo e di registro - Art.82 D.Lgs. 3 lu-
glio 2017 n.117, come modificato dal D.Lgs. 3 agosto 2018
n.105.
Repertorio numero 67839               Raccolta numero 31792

 VERBALE DI ASSEMBLEA
REPUBBLICA ITALIANA

Alzano Lombardo (BG), 19 (diciannove) dicembre 2022 (duemila-
ventidue), con inizio alle ore venti e cinque minuti.
Presso l'Oratorio Immacolata, in via Balduzzi Mons. Santo
n.11.
Con me Armando Santus, notaio iscritto al Collegio Notarile
di Bergamo, mia residenza, con studio in Bergamo, via Divisio-
ne Julia n.7, è presente il signor
Gerosa Edoardo, nato a Milano il 16 febbraio 1959, codice fi-
scale GRS DRD 59B16 F205P, domiciliato per la carica presso
la sede dell'Ente associativo subito detto, della cui identi-
tà personale sono certo e che agendo nella sua veste e quali-
fica, a me note, di Presidente del Consiglio Direttivo del-
l'Ente associativo

"Club Alpino Italiano - Sottosezione di Alzano Lombardo"
con denominazione abbreviata

"CAI Alzano Lombardo"
con denominazione successiva

"Club Alpino Italiano - Sottosezione di Alzano Lombardo
O.D.V."

in forma abbreviata
"CAI Alzano Lombardo O.D.V."

con sede in Alzano Lombardo (BG), via G. Paglia n.11, codice
fiscale 95169540168, iscritta nel Registro Regionale del Vo-
lontariato al n.371 Sezione B-Civile A-Sociale C-Culturale,
mi chiede di assistere per redigere il relativo verbale, al-
l'assemblea straordinaria di detta Associazione, qui oggi riu-
nita in seconda convocazione per le ore venti e con inizio
dei lavori all'ora suindicata, in quanto l'assemblea di prima
convocazione indetta per il 19 dicembre u.s. alle ore sedici,
stesso luogo, è risultata del tutto deserta, come precisa e
dichiara l'intervenuto signor Gerosa Edoardo, per discutere e
deliberare sul seguente

ordine del giorno
1) Nomina del Presidente e del Segretario dell'assemblea;
2) Modifiche dello Statuto per adeguamento al Codice del Ter-
zo Settore D.Lgs. 117/2017 e s.m.i.; approvazione e adozione
nuovo statuto sociale.
3) Richiesta personalità giuridica.
4) Varie ed eventuali.
Aderendo alla richiesta faccio constare come di seguito lo
svolgimento dell'assemblea.
Il signor Gerosa Edoardo, nella sua qualità di Presidente del
Consiglio Direttivo, in conformità al vigente statuto, consta-
ta e mi fa constatare:
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- che l'avviso di convocazione, con il riportato ordine del
giorno, con data, luogo ed ora dell'adunanza, è stato affis-
so, in modo visibile, presso la sede sociale entro il termine
di quindici giorni precedenti la data fissata per l'assemblea
ed inviato a tutti gli aventi diritto mediante posta ordina-
ria;
- che del Consiglio Direttivo, con il Presidente, sono inter-
venuti il Vice Presidente Walter Masserini, il Tesoriere Ger-
mano Maver, i Segretari Tiziano Lussana e Vilmer Faccini e i
Consiglieri Emenrico Alboni, Nicola Rota Graziosi, Gianfranco
Zanchi e Nuccio Zorzi. Assente giutificato il Consigliere Lin-
da Rota Graziosi;
- che, su un totale di numero 303 (trecentotré) associati re-
golarmente iscritti in quanto in regola con il pagamento del-
la quota sociale relativa all'anno corrente e, pertanto, con
diritto di voto a norma dell'art.12 dello statuto, sono inter-
venuti in assemblea complessivamente numero 23 (ventitré) as-
sociati, di cui 23 (ventitré) di persona e nessuno mediante
delega validamente rilasciata, come risulta dall'elenco che
al presente verbale si allega sotto la lettera "A" perchè ne
formi parte integrante e sostanziale, aggiornato con i riscon-
tri a seguito di verifiche per controllo degli associati che
via via interverranno in assemblea.
Con richiamo a quanto disposto dall'art.12 dello statuto, che
stabilisce che l'assemblea in seconda convocazione è valida
qualunque sia il numero dei presenti, il Presidente dichiara
validamente costituita l'assemblea straordinaria in seconda
convocazione.
Il Presidente apre la riunione di parte straordinaria con un
saluto e un ringraziamento a tutti i partecipanti.
Passando alla parte formale dei lavori assembleari, il Presi-
dente evidenzia, a norma dell'art.16 dello statuto dello sta-
tuto, che le delibere delle assemblee straordinarie devono es-
sere prese a maggioranza dei due terzi degli associati presen-
ti.
Il Presidente invita quindi l'assemblea ad esaminare e delibe-
rare gli argomenti proposti con l'ordine del giorno.
Sul primo punto all'ordine del giorno, a norma dell'art.15
dello statuto sociale, viene proposto all'assemblea:
(i) di nominare lo stesso signor Gerosa Edoardo quale Presi-
dente dell'assemblea chiamato a dirigere i lavori assembleari
stessi;
(ii) di nominare segretario dell'assemblea di parte straordi-
naria me Notaio, al fine di assistere il Presidente nei lavo-
ri assembleari e redigere il relativo verbale.
Gli associati intervenuti in assemblea sono ora chiamati a
pronunciarsi sulle proposte delibere in conformità all'art.15
dello statuto sociale vigente.
Su invito del Presidente dell'assemblea, io Notaio do lettura
della seguente
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proposta di deliberazione
"L'assemblea degli associati del "Club Alpino Italiano - Sot-
tosezione di Alzano Lombardo", riunita in seconda convocazio-
ne, chiamata a deliberare sul punto 1) Nomina del Presidente
e del Segretario dell'assemblea,

preso atto
.delle proposte del Presidente,

delibera
(i) di nominare il signor Gerosa Edoardo quale Presidente del-
la presente riunione assembleare,
(ii) di nominare me Notaio segretario della presente assem-
blea straordinaria,
il tutto ai sensi dell'art.15 dello statuto sociale.".
Il Presidente dell'assemblea chiama gli associati ad esprime-
re il loro voto.
Io Notaio segnalo che al momento, e sono le ore venti e sei
minuti, sono intervenuti all'assemblea 23 (ventitré) soci, di
cui 23 (ventitré) di persona e nessuno mediante delega valida-
mente rilasciata.
A questo punto, dopo verifica dei voti espressi, con prova e
controprova dei voti contrari o di astenuti, la proposta come
illustrata dal Presidente, è

approvata all'unanimità.
Voti contrari: nessuno.
Astenuti: nessuno.
Io Notaio dichiaro di accettare la funzione di segretario del-
l'assemblea che mi è stata attribuita.
Il nominato Presidente dell'assemblea, signor Gerosa Edoardo
mi riconferma le dichiarazioni già sopra rese dallo stesso in
ordine alla valida costituzione della presente riunione assem-
bleare.
Il Presidente dell'assemblea passa quindi a trattare congiun-
tamente il secondo e terzo argomento all'ordine del giorno.
Propone all'assemblea (i) di adottare un nuovo statuto adegua-
to al Codice del Terzo Settore D.Lgs. 117/2017 e s.m.i. al fi-
ne di ottenere l'iscrizione dell'associazione nel Registro U-
nico Nazionale del Terzo Settore (R.U.N.T.S.) e (ii) di confe-
rire al Presidente del Consiglio Direttivo ogni potere e fa-
coltà al fine di ottenere il riconoscimento della personalità
giuridica in capo all'associazione.
Il Presidente dell'assemblea, con l'ausilio di me Notaio, il-
lustra le principali modifiche statutarie proposte.
In particolare:
* di integrare l'art.1 per apporre alla denominazione, anche
in forma abbreviata, la sigla "O.D.V." e per specificare che
l’Associazione è costituita e organizzata in forma di Associa-
zione di Volontariato ai sensi dell’art.32 del D.Lgs.
117/2017 (precisato che la sigla O.D.V. viene inserita anche
ogni qualvolta nello statuto si fa riferimento alla Sezione
di Bergamo del C.A.I.);
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* di integrare l'art.3 per prevedere tra gli scopi dell'Asso-
ciazione anche finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale attraverso lo svolgimento, in via esclusiva o princi-
pale, di attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5
del D.Lgs. 117/2017 e successive modifiche e integrazioni di
cui alle lettere e), f), i), k), t), y) aventi ad oggetto:
1) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al mi-
glioramento delle condizioni dell'ambiente e all'utilizzazio-
ne accorta e razionale delle risorse naturali;
2) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio cultu-
rale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, e successive modificazioni;
3) organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-
che o ricreative di interesse sociale, incluse attività, an-
che editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse
generale;
4) organizzazione e gestione di attività turistiche di inte-
resse sociale e culturale;
5) organizzazione e gestione di attività sportive dilettanti-
stiche;
6) protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, e successive modificazioni.
L’Associazione può esercitare attività diverse da quelle di
interesse generale purchè assumano carattere strumentale e se-
condario nel pieno rispetto di quanto stabilito dall’art. 6
del D.Lgs. 117/2017 e relativi provvedimenti attuativi e la
cui individuazione potrà essere successivamente operata da
parte dell’Organo di Amministrazione.
L’organo di amministrazione documenta il carattere secondario
e strumentale delle attività di cui al presente articolo, a
seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annota-
zione in calce al rendiconto per cassa o nella nota integrati-
va al bilancio;
* di integrare ed aggiornare l'art.4 per
.integrare le funzioni che l'Associazione può svolgere per il
conseguimento degli scopi sociale, in particolare:
.utilizzare gli immobili di proprietà sociale costituiti dai
Rifugi Alpinistici ed Escursionistici come presidio di cultu-
ra e pubblica utilità per la salvaguardia dell'uomo, natura,
biodiversità, paesaggio e ambiente in montagna, e così per lo
svolgimento di attività didattiche, formative, sociali, soc-
corso, ricreative e sportive in montagna,
.promuovere la condivisione della cultura delle diversità per
l’inserimento di persone con disabilità nel tessuto sociale e
nell'Associazione,
.promuovere ogni altra attività che a giudizio del Consiglio
Direttivo corrisponda alle finalità del CAI, oltre ad eventua-
li opere ai fini sociali, filantropiche, di solidarietà e di
valorizzazione a favore delle popolazioni montane sotto forma
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di volontariato,
.precisare che le attività sono svolte prevalentemente in fa-
vore di terzi, avvalendosi in modo prevalente dell’attività
di volontariato dei propri associati,
.precisare che il socio volontario è una persona che, per sua
libera scelta, svolge attività in favore dell’associazione,
della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il
proprio tempo e le proprie capacità per promuovere risposte
ai bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie della
sua azione, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fi-
ni di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di
solidarietà,
.precisare inoltre che i soci volontari sono assicurati dal-
l’associazione contro gli infortuni e le malattie connessi al-
lo svolgimento dell'attività di socio volontario, nonché per
la responsabilità civile verso i terzi,
.evidenziare che l’Associazione può assumere lavoratori dipen-
denti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di al-
tra natura, esclusivamente nei limiti necessari al loro rego-
lare funzionamento oppure nei limiti occorrenti a qualificare
o specializzare l’attività svolta. In ogni caso, il numero
dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superio-
re al cinquanta per cento del numero dei volontari;
* di modificare all'art.5 l'elenco delle cariche sociali per
prevedere l’Organo di Controllo quando vengono superati i li-
miti previsti dall’art. 30 del D.Lgs. 117/2017, il revisore
legale quando vengono superati i limiti di cui all’art. 31
del D.Lgs. 117/2017, oltre che per stabilire che, fatta ecce-
zione per l’Organo di Controllo, per il Revisore Legale le ca-
riche degli organi sociali sono a titolo gratuito;
* di integrare l'art.6 per
.indicare che l’Associazione può prevedere anche l’ammissione
come associati di altri Enti del Terzo Settore o senza scopo
di lucro a condizione che il loro numero non sia superiore al
cinquanta per cento del numero delle organizzazioni di volon-
tariato associate,
.precisare che il numero degli associati è illimitato ma, in
ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito dal
Codice del Terzo Settore;
* di integrare l'art.7 per indicare che il Consiglio Diretti-
vo decide sull’ammissione dei soci con le modalità previste
nel Regolamento Generale e Sezionale e che il candidato aspi-
rante socio può appellarsi all'assemblea dei soci, una volta
ricevuta la deliberazione motivata da parte del Consiglio Di-
rettivo che ne delibera il diniego all'ammissione, entro il
termine di 60 giorni, che si pronuncerà nei successivi 60
giorni;
* di integrare l'art.8 per precisare che
.tutti i soci hanno diritto di voto e viene garantito anche
ai soci minorenni tramite chi esercita la responsabilità geni-
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toriale e che l’elettorato passivo e il diritto di assumere
incarichi nel Club alpino italiano compete ai soli soci mag-
giorenni, secondo l’ordinamento della struttura centrale e
delle strutture territoriali;
.gli Associati hanno diritto di esaminare i libri sociali, se-
condo le modalità previste dal Regolamento interno o da appo-
sita delibera del Consiglio Direttivo;
* di modificare l'art.9 per prevedere che all’atto dell’ammis-
sione il Socio è tenuto a versare all’Associazione la quota
associativa annuale, comprensiva del costo della tessera, del
distintivo sociale, delle copie dello Statuto e del Regolamen-
to Generale del CAI e di quelli Sezionali;
* di modificare l'art.10 primo comma per stabilire che il tra-
sferimento da una Sezione ad un’altra, da effettuarsi conte-
stualmente al rinnovo dell’adesione annuale, deve avvenire
tramite il sistema informatico in dotazione alla Sede Legale
dell’ente;
* di modificare l'art.11 per prevedere che il socio può perde-
re la qualifica anche per provvedimento disciplinare irrogato
a termini del Regolamento disciplinare del CAI e che contro i
provvedimenti disciplinari l’associato può ricorrere a norma
del Regolamento disciplinare del CAI;
* di modificare l'art.12 per
.abrogare il comma che prevedeva la partecipazione all'assem-
blea annuale ordinaria dei soci in regola con il pagamento
della quota associativa relativa all'anno precedente senza di-
ritto di partecipare all'elezione delle cariche sociali e la
previsione che i minori di età non hanno diritto di voto;
.inserire un nuovo comma per prevedere che l’ammissione al-
l’Assemblea è subordinata all’esibizione della tessera del
CAI sezione di Bergamo in regola con i versamenti delle quote
sociali e la verifica del diritto di partecipare all’Assem-
blea spetta alla Commissione di Verifica Poteri nominata dal
Consiglio Direttivo;
* di modificare l'art.13 per prevedere che l'assemblea è con-
vocata, in caso di inadempienza del Consiglio Direttivo, su i-
niziativa dell’Organo di Controllo se nominato;
* di integrare all'art.14 le competenze dell'assemblea dei so-
ci per adeguarle al disposto di cui all'art.25 c.2 del Codice
Terzo Settore;
* di modificare l'art.16 per
.stabilire al primo comma che per l’alienazione di rifugi e
altre opere alpine e la costituzione di vincoli reali sugli
stessi, le delibere assembleari dovranno ottenere la maggio-
ranza dei due terzi dei voti dei soci presenti di persona o
per delega;
.prevedere al terzo comma che le delibere relative alla alie-
nazione d’immobili e/o costituzione di diritti reali sui rifu-
gi e strutture alpine acquistano efficacia solo dopo la rati-
fica della Sezione di Bergamo del Club Alpino Italiano -
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C.A.I. - Antonio Locatelli e del Comitato Centrale di Indiriz-
zo e di Controllo del CAI a norma dello Statuto nazionale;
* di modificare l'art.17 primo comma per prevedere che duran-
te l’assemblea annuale ordinaria avranno inizio le votazioni,
secondo il Regolamento per le elezioni sezionali, per l’ele-
zione dei Consiglieri, dell’Organo di Controllo e del Reviso-
re legale quando obbligatori;
* di modificare l'art.18 per
.indicare al primo comma che i componenti del Consiglio Diret-
tivo vengono eletti tra i Soci,
.prevedere al quarto comma che, in caso di dimissioni di un
Consigliere, per qualunque causa, il Consiglio Direttivo pro-
cederà alla sostituzione nominando il primo dei soci risultan-
te dalla lista dei non eletti e degli eventuali successivi,
.inserire un nuovo comma nel quale si precisa che, ove per
qualunque motivo non vi siano sostituti nella lista dei non e-
letti, dovrà essere convocata l'assemblea dei soci per indire
nuove elezioni;
.sostituire all'ultimo comma la dizione "Revisori dei Conti"
con "Organo di Controllo",
.inserire un nuovo ultimo comma per stabilire che il potere
di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale e
che le limitazioni del potere di rappresentanza non sono oppo-
nibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazio-
nale del Terzo settore o se non si prova che i terzi ne erano
a conoscenza;
* di modificare all'art.19 il primo comma, lettera c), per in-
dicare tra i compiti del Consiglio Direttivo anche quello di
redigere il rendiconto annuale, il bilancio preventivo e for-
mulare la relazione di missione;
* di integrare l'art.21 per prevedere che le riunioni del Con-
siglio Direttivo possano svolgersi anche per audioconferenza
o videoconferenza;
* di riformulare l'art.25 in tema di Organo di Controllo, che
può essere monocratico o collegiale, e di Revisione Legale;
* di integrare l'art.26 per
.prevedere tra le voci che compongono il patrimonio sociale
anche il fondo patrimoniale di garanzia,
.precisare che è vietata la distribuzione ai soci, anche in
modo indiretto, di utili o avanzi di gestione, nonché fondi,
riserve comunque denominate, di beni patrimoniali in genere
ai sensi dell’art. 8) comma 2 del D.Lgs. 117/2017,
.stabilire che il patrimonio sociale, come le rendite del pa-
trimonio ed ogni entrata non destinata al suo incremento, com-
prese le quote associative, i contributi pubblici e privati
ed i proventi di eventuali iniziative promosse dal Consiglio,
costituiscono i mezzi per lo svolgimento delle attività isti-
tuzionali e sono utilizzati per lo svolgimento dell’attività
statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale;
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.di inserire un nuovo art.28 per prevedere tra le attività
che l'associazione può svolgere, in via accessoria e strumen-
tale, per integrare i propri mezzi finanziari necessari per
svolgere le attività istituzionali, anche quelle le seguenti:
a) procedere alla vendita di articoli (ad esempio libri, rivi-
ste, guide, carte, distintivi, ecc.) di carattere alpinisti-
co, escursionistico, sci-alpinistico, sci-escursionistico, na-
turalistico e speleologico;
b) gestire o dare in gestione i propri rifugi alpinistici ed
escursionistici, e comunque il proprio patrimonio immobiliare;
c) svolgere ogni altra attività che realizzi le finalità del-
l'Ente;
* di integrare l'art.28 ora 29 per prevedere:
.che alla chiusura di ogni esercizio il Consiglio Direttivo
Sezionale redige il bilancio consuntivo che, unitamente alla
relazione di missione e dell’Organo di Controllo ove previ-
sto, devono essere presentati all’Assemblea dei soci per l’ap-
provazione,
.che il bilancio consuntivo deve essere redatto in conformità
all’art. 13 del D.Lgs. 117/2017 e successive modifiche,
.che la relazione di missione deve rappresentare le poste di
bilancio, l’andamento economico e gestionale dell’ente e le
modalità di perseguimento delle finalità statutarie oltre a
documentare il carattere secondario e strumentale delle atti-
vità diverse, se svolte,
.che al superamento dei limiti di cui all’art. 14 del Codice
del Terzo settore, dovrà essere predisposto il Bilancio Socia-
le e sottoposto per l’approvazione all’assemblea dei soci;
* di riformulare l'art.29 ora 30 per prevedere
.che in caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio resi-
duo è devoluto, previo parere dell’Ufficio regionale del Regi-
stro unico nazionale del Terzo settore di cui all’art. 45,
comma 1, del d.lgs. 117/201 e salvo diversa destinazione impo-
sta dalla legge, alla Sezione di Bergamo del Club Alpino Ita-
liano O.D.V. o in mancanza alla Fondazione Italia Sociale;
* di modificare l'art.30 ora 31 per prevedere che le contro-
versie che dovessero sorgere fra i Soci o fra i Soci ed orga-
ni della Associazione e relative alla vita dell’Associazione
stessa, sono giudicate e decise secondo le competenze previ-
ste dal Regolamento disciplinare del CAI;
* di inserire un nuovo art.32 per prevedere che il Consiglio
Direttivo gestisce le scritture contabili dell’Associazione
nel pieno rispetto di quanto prescritto dall’art. 13 e dal-
l’art. 87 del D.Lgs. n. 117/2017;
* di inserire un nuovo art.33 che disciplina la tenuta dei li-
bri sociali;
* di riformulare l'art.32 ora 34 per prevedere che per tutto
quanto non previsto dallo Statuto, si applicano lo Statuto ed
i Regolamenti della Sezione di Bergamo del Club Alpino Italia-
no O.D.V. - C.A.I. - Antonio Locatelli, nonché la normativa
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di cui al D. Lgs. 117/2017 e successive modifiche e integra-
zioni e relative disposizioni attuative nonché, per quanto
non previsto dal Codice del Terzo Settore ed in quanto compa-
tibili, le norme del Codice Civile.
Il Presidente dell'assemblea apre la discussione.
Il Presidente CAI Bergamo, dr. Paolo Valoti, inquadra le modi-
fiche statutarie proposte nella realtà del CAI nazionale e se-
zionale, specie in ordine al voto dei minorenni, alla disci-
plina del volontariato.
Sono richiesti chiarimenti in ordine al voto dei soci minoren-
ni e a chi esercita il voto il loro nome e conto.
Il Presidente dell'assemblea dichiara chiusa la discussione e
chiama gli associati ad esprimere il loro voto.
Su invito del Presidente dell'assemblea, io Notaio do lettura
della seguente

proposta di deliberazione
"L'assemblea degli associati del "Club Alpino Italiano - Sot-
tosezione di Alzano Lombardo", riunita in seconda convocazio-
ne, chiamata a deliberare sui punti
2) Modifiche dello Statuto per adeguamento al Codice del Ter-
zo Settore D.Lgs. 117/2017 e s.m.i.; approvazione e adozione
nuovo statuto sociale, e
3) Richiesta personalità giuridica,

preso atto
.della relazione del Presidente,

delibera
- di riformulare lo statuto per adeguarlo a quanto disposto
dalla Riforma del Terzo Settore, anche ai fini dell'iscrizio-
ne dell'associazione nel R.U.N.T.S., secondo quanto esposto
dal Presidente nella sua relazione;
- di adottare il nuovo testo di statuto, come illustrato dal
Presidente, composto da n.37 (trentasette) articoli;
- di conferire al Presidente del Consiglio Direttivo ogni po-
tere e facoltà, per gli adempimenti conseguenti a quanto so-
pra deliberato, compresa l'adozione di ulteriori eventuali mo-
difiche ed integrazioni statutarie che potranno essere richie-
ste dal Registro Unico del Terzo Settore in sede di iscrizio-
ne e dal Cai Centrale;
- di conferire al Presidente del Consiglio Direttivo ogni po-
tere e facoltà al fine di eventualmente richiedere il ricono-
scimento della personalità giuridica e dunque di presentare
alla competente Autorità la relativa domanda".
Io Notaio segnalo che al momento, e sono le ore venti e tren-
tacinque minuti, sono intervenuti all'assemblea 26 (ventisei)
associati, di cui 26 (ventisei) di persona e nessuno mediante
delega validamente rilasciata.
A questo punto, dopo verifica dei voti espressi, con prova e
controprova dei voti contrari o di astenuti, la proposta di a-
dozione del nuovo testo di statuto è
                    approvata all'unanimità.
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Voti contrari: nessuno
Astenuti: nessuno.
Il nuovo testo di statuto viene al presente verbale allegato
sotto la lettera "B", quale sua parte integrante e sostanzia-
le.
Null'altro essendovi da deliberare, l'assemblea straordinaria
si scioglie alle ore venti e quaranta minuti.
Il comparente mi dispensa dalla lettura degli allegati.
Il presente atto scritto in parte di mia mano e in parte a
macchina da persona di mia fiducia su ventuno pagine di sei
fogli è stato letto da me Notaio al comparente, che da me in-
terpellato lo approva e lo sottoscrive.

Firmato: Gerosa Edoardo
Firmato: Armando Santus Notaio (l.s.)
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Allegato "B" all'atto n. 67839/31792  rep.
STATUTO

T I T O L O  I°
COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE - SEDE SOCIALE

Il 14 aprile 1973 si è costituita una libera associazione la
sottosezione di Alzano Lombardo della Sezione di Bergamo del
Club Alpino Italiano O.D.V. – C.A.I. - Antonio Locatelli.
Art. 1 - E' costituita, con sede in Alzano Lombardo (BG) una
libera associazione denominata:

"Club Alpino Italiano - Sottosezione di Alzano Lombardo
O.D.V."

denominazione abbreviata
"CAI Alzano Lombardo O.D.V."

L'Associazione, in collaborazione con il CAI Sezione di Berga-
mo O.D.V., svolge la sua attività principale nel territorio
di Alzano Lombardo ed esaurisce le proprie finalità nell'ambi-
to territoriale della Regione Lombardia; essa non ha scopi di
lucro, è indipendente, apartitica, aconfessionale e ha durata
illimitata.
L’Associazione è costituita e organizzata in forma di Organiz-
zazione di Volontariato ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs.
117/2017.

Rapporti
Art. 2 - L'Associazione è una Sottosezione della Sezione di
Bergamo del Club Alpino Italiano O.D.V. - C.A.I. - Antonio Lo-
catelli, e pertanto uniforma il proprio Statuto allo Statuto
ed al Regolamento Generale del CAI Sezione di Bergamo; inol-
tre opera in armonia con lo stesso.

 SCOPI E FUNZIONI
Scopi

Art. 3 - L'Associazione ha per scopo, anche in collaborazione
con altri Enti e Associazioni aventi analoghe finalità, in
special modo in piena collaborazione ed armonia con la Sezio-
ne di Bergamo del Club Alpino Italiano O.D.V. - C.A.I. - Anto-
nio Locatelli, di promuovere l'alpinismo in ogni sua manife-
stazione, la conoscenza e lo studio delle montagne, special-
mente di quelle italiane ed in particolare di quelle lombarde
e del proprio territorio di competenza, e la difesa del loro
ambiente naturale, persegue finalità civiche, solidaristiche
e di utilità sociale attraverso lo svolgimento, in via esclu-
siva o principale, di attività di interesse generale ai sensi
dell’art. 5 del D.Lgs. 117/2017 e successive modifiche e inte-
grazioni di cui alle lettere e), f), i), k), t), y) aventi ad
oggetto:
1) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al mi-
glioramento delle condizioni dell'ambiente e all'utilizzazio-
ne accorta e razionale delle risorse naturali;
2) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio cultu-
rale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, e successive modificazioni;
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3) organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-
che o ricreative di interesse sociale, incluse attività, an-
che editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse
generale di cui al presente articolo;
4) organizzazione e gestione di attività turistiche di inte-
resse sociale e culturale;
5) organizzazione e gestione di attività sportive dilettanti-
stiche;
6) protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, e successive modificazioni.
L’associazione può esercitare attività diverse da quelle di
interesse generale individuate nel presente articolo purchè
assumano carattere strumentale e secondario nel pieno rispet-
to di quanto stabilito dall’art. 6 del D.Lgs. 117/2017 e rela-
tivi provvedimenti attuativi e la cui individuazione potrà es-
sere successivamente operata da parte dell’Organo di Ammini-
strazione.
L’organo di amministrazione documenta il carattere secondario
e strumentale delle attività di cui al presente articolo, a
seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annota-
zione in calce al rendiconto per cassa o nella nota integrati-
va al bilancio.
Opera nel rispetto delle finalità istituzionali e delle indi-
cazioni delineate dalla Sezione di Bergamo del Club Alpino I-
taliano - C.A.I. - Antonio Locatelli, alla quale riconosce,
pur nell'ambito della propria autonomia organizzativa e patri-
moniale, funzioni di coordinamento.

Funzioni
Art. 4 – Per conseguire gli scopi sociali l'Associazione, av-
valendosi in modo prevalente delle prestazioni personali,
spontanee e gratuite dei propri Soci e volontari, sempre nel-
l'ambito del coordinamento della Sezione di Bergamo del Club
Alpino Italiano O.D.V.  - C.A.I. - Antonio Locatelli, si pro-
pone di:
a) incoraggiare studi, ricerche, esplorazioni in ogni campo,
tanto scientifico che pratico, per le montagne e l’ambiente
alpino e pubblicare monografie alpinistiche e sciistiche, gui-
de itinerarie, manuali, notiziari informativi;
b) facilitare le ascensioni e le escursioni alpine realizzan-
do e mantenendo in efficienza rifugi, bivacchi, sentieri ed
altre opere alpine anche in collaborazione con le Sezioni con-
sorelle competenti;
c) organizzare iniziative e attività alpinistiche, escursioni-
stiche, sci-escursionistiche, sci-alpinistiche,  sciisti-
che, speleologiche, naturalistiche, dell'alpinismo giovanile
e di quelle ad esse propedeutiche;
d) utilizzare gli immobili di proprietà sociale costituiti
dai Rifugi Alpinistici ed Escursionistici come presidio di
cultura e pubblica utilità per la salvaguardia dell’uomo, natu-
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ra, biodiversità, paesaggio e ambiente in montagna, e così
per lo svolgimento di attività didattiche, formative, socia-
li, soccorso, ricreative e sportive in montagna;
e) organizzare e gestire corsi di educazione e formazione per
le attività alpinistiche, escursionistiche,
sci-escursionistiche, sci-alpinistiche, sciistiche, speleolo-
giche, naturalistiche, dell'alpinismo giovanile e di quelle
ad esse propedeutiche;
f) provvedere alla formazione di istruttori ed accompagnatori
per lo svolgimento delle attività di cui alle lettere c) ed
e);
g) promuovere attività culturali quali conferenze, dibattiti,
proiezioni e mostre;
h) promuovere iniziative tese alla tutela e alla valorizzazio-
ne dell'ambiente e del patrimonio naturale, ed alla sostenibi-
lità culturale, sociale, generazionale, economica, turistica,
sportiva ed artistica delle montagne;
i) organizzare, anche in eventuale collaborazione con le Sot-
tosezioni consorelle, idonee iniziative tecniche e culturali
per la vigilanza e la prevenzione degli infortuni nello svol-
gimento di attività alpinistiche, escursionistiche,
sci-escursionistiche, sci-alpinistiche, speleologiche, natura-
listiche, dell'alpinismo giovanile, nonchè a collaborare con
il C.N.S.A.S. al soccorso di persone in stato di pericolo e
al recupero di vittime;
l) rendersi disponibile a collaborare, nei limiti della pro-
pria competenza ed organizzazione tecnica, ad iniziative di
protezione civile;
m) pubblicare eventuali periodici locali e collaborare con la
Sezione di Bergamo per la realizzazione dell'annuario;
n) promuovere la condivisione della cultura delle diversità
per l’inserimento di persone con disabilità nel tessuto socia-
le e nella nostra Associazione;
o) promuovere ogni altra attività che a giudizio del Consi-
glio Direttivo corrisponda alle finalità del CAI, oltre ad e-
ventuali opere ai fini sociali, filantropiche, di solidarietà
e di valorizzazione a favore delle popolazioni montane sotto
forma di volontariato.
Le attività di cui ai commi precedenti sono svolte prevalente-
mente in favore di terzi, avvalendosi in modo prevalente del-
l’attività di volontariato dei propri associati.
Il socio volontario è una persona che, per sua libera scelta,
svolge attività in favore dell’associazione, della comunità e
del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e
le proprie capacità per promuovere risposte ai bisogni delle
persone e delle comunità beneficiarie della sua azione, in mo-
do personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, nean-
che indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.
I soci volontari sono assicurati dall’associazione contro gli
infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'attivi-
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tà di socio volontario, nonché per la responsabilità civile
verso i terzi.
L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi
di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, esclusi-
vamente nei limiti necessari al loro regolare funzionamento
oppure nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare
l’attività svolta.
In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attivi-
tà non può essere superiore al cinquanta per cento del numero
dei volontari.

Organizzazione e cariche sociali
Art. 5 - Sono organi dell'Associazione:
a) L'Assemblea dei Soci,
b) Il Consiglio Direttivo,
c) Il Presidente,
d) L’Organo di Controllo quando vengono superati i limiti pre-
visti dall’art. 30 del D.Lgs. 117/2017,
e) Il revisore legale quando vengono superati i limiti di cui
all’art. 31 del D.Lgs. 117/2017.
Possono essere costituite Commissioni Tecniche.
Fatta eccezione per l’Organo di Controllo e per il Revisore
Legale le cariche degli Organi sociali sono a titolo gratuito
e possono essere conferite a Soci maggiorenni iscritti all'As-
sociazione da almeno due anni compiuti.
La gratuità delle cariche sociali esclude esplicitamente l'at-
tribuzione e l'erogazione al socio, al coniuge o convivente,
ai parenti entro il secondo grado di qualsiasi tipo di compen-
so, comunque configurato a partire dal momento della sua desi-
gnazione ad una carica sociale, durante lo svolgimento del re-
lativo mandato, nonchè per almeno tre anni dopo la conclusio-
ne dello stesso. Identico principio vale nel caso di attribu-
zione di un incarico.

T I T O L O  II°
SOCI

Art. 6 - I Soci dell'Associazione si distinguono in: benemeri-
ti, ordinari (vitalizi o annuali), famigliari e giovani secon-
do quanto stabilito dallo Statuto del CAI, con disciplina uni-
forme del rapporto associativo e delle modalità associative
volte a garantire l'effettività del rapporto medesimo, esclu-
dendo espressamente ogni limitazione in funzione della tempo-
raneità della partecipazione alla vita associativa.
L’Associazione può prevedere anche l’ammissione come associa-
ti di altri Enti di Terzo Settore o senza scopo di lucro a
condizione che il loro numero non sia superiore al cinquanta
per cento del numero delle organizzazioni di volontariato as-
sociate.
Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non
può essere inferiore al minimo stabilito dal Codice del Terzo
Settore.
Art. 7 - Il Consiglio Direttivo decide sull'ammissione dei so-
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ci con le modalità previste dal Regolamento Generale e Sezio-
nale.
L'ammissione accordata entro il 31 ottobre ha effetto per il
residuo anno sociale in corso. Il rapporto associativo è vali-
do per la durata dell'anno sociale, corrente alla data della
iscrizione. La domanda presentata nell'ultimo bimestre del-
l'anno ha effetto anche per l'anno successivo. Il candidato a-
spirante socio può appellarsi all'assemblea dei soci, una vol-
ta ricevuta la deliberazione motivata da parte del Consiglio
Direttivo che ne delibera il diniego all'ammissione, entro il
termine di 60 giorni, che si pronuncerà nei successivi 60
giorni. L'Assemblea dei soci determina annualmente, se il Con-
siglio Direttivo lo propone, un'eventuale quota associativa
annuale aggiuntiva, comunque nel rispetto delle indicazioni
segnalate dalla Sezione di Bergamo del Club Alpino Italiano
O.D.V. - C.A.I. - Antonio Locatelli.

Diritti del socio
Art. 8 - I diritti del Socio sono quelli stabiliti dallo Sta-
tuto e dal Regolamento Generale del CAI, per il perseguimento
degli scopi di solidarietà sociale così come indicati nel-
l'art.3.
Tutti i soci hanno diritto di voto e viene garantito anche ai
soci minorenni tramite chi esercita la responsabilità genito-
riale. L’elettorato passivo e il diritto di assumere incari-
chi nel Club alpino italiano compete ai soli soci maggioren-
ni, secondo l’ordinamento della struttura centrale e delle
strutture territoriali.
Le prestazioni fornite dai soci sono gratuite.
Gli Associati hanno inoltre diritto di esaminare i Libri so-
ciali, secondo le modalità previste dal Regolamento interno o
da apposita delibera del Consiglio Direttivo.

Obblighi dei Soci
Art. 9 - Il Socio s'impegna, con l'ammissione, ad osservare
lo Statuto dell'Associazione nonchè lo Statuto ed il Regola-
mento Generale del C.A.I., incluso lo Statuto del CAI Sezione
di Bergamo O.D.V.; si obbliga inoltre ad osservare le delibe-
re dell'Assemblea dei Soci e del Consiglio Direttivo dell'As-
sociazione. All'atto dell'ammissione il Socio è tenuto a ver-
sare all'Associazione:
a) la quota di ammissione;
b) la quota associativa annuale, comprensiva del costo della
tessera, del distintivo sociale, delle copie dello Statuto e
del Regolamento Generale del CAI e di quelli Sezionali;
c) il contributo ordinario annuale per le pubblicazioni socia-
li e per le coperture assicurative;
d) eventuali contributi straordinari destinati a fini istitu-
zionali.
Le somme dovute di cui alle lettere b), c), d) del comma pre-
cedente devono essere versate entro il 31 marzo di ogni anno.
Il Socio non in regola con i versamenti perde tutti i diritti
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spettanti ai Soci.
Trasferimento e cessazione della qualità di socio

Art. 10 - Il trasferimento da una sezione ad un’altra da ef-
fettuarsi contestualmente al rinnovo dell’adesione annuale,
deve avvenire tramite il sistema informatico in dotazione al-
la Sede Legale dell’ente. La qualità di Socio cessa: per mor-
te, per dimissioni, per morosità, per radiazione come disci-
plinata dal successivo articolo, o per scioglimento dell'Asso-
ciazione.
Le dimissioni dovranno essere presentate per iscritto al Con-
siglio Direttivo della Sottosezione e saranno irrevocabili,
con effetto immediato e con   esclusione del diritto alla re-
stituzione dei ratei della quota sociale versata.

Regole di comportamento e sanzioni disciplinari
Art. 11 - Il socio deve comportarsi secondo i principi infor-
matori dell'Associazione e secondo le regole della corretta
ed educata convivenza.
Il socio può perdere la qualifica anche per provvedimento di-
sciplinare irrogato a termini del Regolamento disciplinare
del CAI.
Contro i provvedimenti disciplinari l’associato può ricorrere
a norma del Regolamento disciplinare del CAI.

 TITOLO III
ASSEMBLEA DEI SOCI

Costituzione e validità
Art. 12 - L'Assemblea dei Soci è l'organo sovrano dell'Asso-
ciazione; essa rappresenta tutti i Soci e le sue deliberazio-
ni vincolano anche gli assenti o i dissenzienti. Hanno dirit-
to di intervenire all'Assemblea Ordinaria Annuale tutti i So-
ci in regola con il pagamento della quota sociale relativa al-
l'anno in cui si tiene l'Assemblea. Ogni Socio può farsi rap-
presentare in Assemblea da un altro socio con delega scritta;
ciascun delegato potrà rappresentare un solo Socio. I compo-
nenti del Consiglio Direttivo non possono rappresentare altri
soci per delega.
L’ammissione all’Assemblea è subordinata all’esibizione della
tessera del CAI Sezione di Bergamo O.D.V. in regola con i ver-
samenti delle quote sociali. La verifica del diritto di parte-
cipare all’Assemblea spetta alla Commissione di Verifica Pote-
ri nominata dal Consiglio Direttivo.
In prima convocazione le Assemblee sono valide se vi è la pre-
senza di almeno la metà degli aventi diritto al voto; in se-
conda convocazione qualunque sia il numero dei presenti, sal-
vo diversa disposizione del presente Statuto.

Convocazione
Art. 13 - Il Consiglio Direttivo convoca l'Assemblea, in via
ordinaria per l'approvazione dei rendiconti, delle relazioni,
e per dar corso all'elezione delle cariche sociali se coinci-
dente con la scadenza triennale del Consiglio Direttivo, alme-
no una volta all'anno entro il termine del 31 marzo, nonchè
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tutte le volte che lo giudichi necessario o quando ne sia fat-
ta richiesta scritta da almeno un decimo dei Soci aventi di-
ritto di voto. L'Assemblea è altresì convocata, in caso di i-
nadempienza del Consiglio Direttivo, su iniziativa dell’Orga-
no di Controllo se nominato.
L'avviso di convocazione per l'Assemblea Ordinaria Annuale,
deve contenere l'ordine del giorno, il luogo e l'ora della
riunione e deve essere affisso presso la sede sociale e devo-
no esserci almeno 15 giorni fra la convocazione e la data del-
l'Assemblea. Il Consiglio Direttivo può comunque decidere mo-
dalità aggiuntive per rendere meglio conoscibile ai soci l'av-
viso di convocazione.

Compiti dell'Assemblea dei Soci
Art. 14 - L'Assemblea dei Soci:
a) approva la relazione morale e finanziaria del Consiglio Di-
rettivo;
b) approva i rendiconti annuali;
c) delibera su ogni altra questione che venga proposta dal
Consiglio Direttivo o da una mozione scritta e firmata da al-
meno un decimo dei soci depositata presso la sede sociale al-
meno dieci giorni prima dell’Assemblea.
Non può partecipare alle delibere chi nelle stesse ha un inte-
resse economico;
d) delibera sull'alienazione o la costituzione di vincoli rea-
li sugli immobili;
e) determina annualmente per le diverse categorie di soci, su
proposta del Consiglio Direttivo, un'eventuale quota associa-
tiva annuale aggiuntiva, rispetto alla quota stabilita dal-
l'Assemblea della Sezione di Bergamo del Club Alpino Italiano
O.D.V. - C.A.I. - Antonio Locatelli, a valere per l'anno suc-
cessivo;
f) delibera sui contributi straordinari da porre a carico dei
Soci, con vincolo di destinazione per finalità istituzionali;
g) nomina e revoca del Consiglio direttivo e dell’Organo di
controllo;
h) nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato
della revisione legale dei conti;
i) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi
sociali e promuove azione di responsabilità nei loro confron-
ti;
l) delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello
statuto;
m) approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;
n) delibera lo scioglimento nel rispetto del presente Statuto
e dello Statuto e Regolamento Sezionale;
o) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dal-
l'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza.
Art. 15 - L'Assemblea nomina il proprio Presidente, il Segre-
tario e, per le votazioni sui singoli punti all'ordine del
giorno, tre scrutatori fra i soci non ricoprenti cariche so-
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ciali. Il Segretario cura la redazione del verbale della sedu-
ta.
Art. 16 - Le delibere delle Assemblee ordinarie sono prese a
maggioranza dei voti dei presenti. Per l'alienazione di rifu-
gi e altre opere alpine e la costituzione di diritti reali su-
gli stessi, le delibere dovranno ottenere la maggioranza dei
due terzi dei voti dei Soci presenti di persona o per delega.
Le delibere delle Assemblee straordinarie sono prese con la
maggioranza dei due terzi dei soci presenti mentre lo sciogli-
mento dell'Associazione deve essere approvato da almeno i tre
quarti degli associati aventi diritto di voto.
Le delibere relative alla alienazione d'immobili e/o costitu-
zione di diritti reali sui rifugi e opere alpine acquistano
efficacia solo dopo la ratifica della Sezione di Bergamo del
Club Alpino Italiano  C.A.I.  Antonio Locatelli e del Comita-
to Centrale di Indirizzo e di Controllo del CAI a norma dello
Statuto nazionale.
Art. 17 - Durante l'Assemblea annuale ordinaria, coincidente
con la scadenza triennale del Consiglio Direttivo, avranno i-
nizio le votazioni, secondo il Regolamento per le elezioni se-
zionali per l'elezione dei Consiglieri e dell’Organo di Con-
trollo e del Revisore Legale quando obbligatori. Il voto sarà
espresso liberamente mediante votazione con scheda segreta.
E' escluso il voto per acclamazione. Potranno votare ed esse-
re votati esclusivamente i soci in regola con il pagamento
della quota associativa dell'anno sociale in corso. A parità
di voti è eletto il Socio con maggiore anzianità d'iscrizione
al Club Alpino Italiano.
L'assemblea nomina la Commissione Elettorale, formata da un
Presidente e due Scrutatori, scelti fra i soci non ricoprenti
cariche sociali.
I risultati delle votazioni dovranno essere esposti nella se-
de sociale e comunicati per conoscenza alla Sezione di Berga-
mo del Club Alpino Italiano O.D.V. – C.A.I. Antonio Locatel-
li, entro 30 giorni dalla data dello spoglio.
Non possono ricoprire cariche sociali i dipendenti dell'Asso-
ciazione e coloro che hanno rapporti economici continuativi
con l'Associazione stessa.

T I T O L O  IV°
CONSIGLIO DIRETTIVO E PRESIDENTE

Art. 18 - Il Consiglio Direttivo è l'organo esecutivo dell'As-
sociazione e si compone di numero dispari non inferiore a 7 e
non superiore a 15 componenti eletti tra i Soci con le modali-
tà fissate nel precedente art.17; essi durano in carica tre
anni e sono rieleggibili.
Il Consiglio Direttivo uscente favorisce la candidatura di
nuovi Consiglieri.
Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i suoi com-
ponenti ed è rieleggibile una prima volta e potrà essere ulte-
riormente rieletto dopo almeno un anno di interruzione. Potrà
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in ogni caso essere rieletto Consigliere e potrà assumere, in
ogni caso, le cariche di Vicepresidente o Segretario o Teso-
riere.
Il Consiglio elegge, tra i sui componenti: un vice Presiden-
te, il Tesoriere ed il Segretario.
In caso di dimissioni di un Consigliere, per qualunque causa,
il Consiglio Direttivo procederà alla sostituzione nominando
il primo dei soci risultante dalla lista dei non eletti e de-
gli eventuali successivi. Il Consigliere così nominato reste-
rà in carica limitatamente al periodo per il quale era stato
nominato il suo predecessore. Ove per qualunque motivo non vi
siano sostituti nella lista dei non eletti, dovrà essere con-
vocata l'assemblea dei soci per indire nuove elezioni. In ca-
so di dimissioni o di recesso della maggioranza dei membri
del Consiglio Direttivo, l'intero organo è dimissionario ed i
suoi componenti rimasti in carica o, in difetto, l’Organo di
Controllo, hanno l'obbligo di convocare entro 30 giorni dal
verificarsi di tale eventualità l'Assemblea dei soci per pro-
cedere alle nuove nomine.
Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è
generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza non so-
no opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro uni-
co nazionale del Terzo Settore o se non si prova che i terzi
ne erano a conoscenza.

 Compiti del Consiglio Direttivo
Art. 19 - Al Consiglio Direttivo spettano tutti i poteri per
la gestione ordinaria e straordinaria dell'Associazione, sal-
vo le limitazioni contenute nel presente statuto o nello sta-
tuto della Sezione di Bergamo del Club Alpino Italiano O.D.V.
- C.A.I. - Antonio Locatelli e del Comitato Centrale di Indi-
rizzo e di Controllo del CAI.
Sono compiti specifici del Consiglio Direttivo:
a) stabilire il programma di attività dell'Associazione e da-
re corso alla sua attuazione;
b) convocare l'Assemblea dei Soci fissando i termini per le
votazioni delle cariche sociali;
c) redigere il rendiconto annuale, il bilancio preventivo e
formulare la relazione di missione;
d) proporre all'Assemblea l'eventuale quota associativa annua-
le aggiuntiva nonchè controllare la regolarità dei versamenti
delle quote associative;
e) deliberare eventuali variazioni al bilancio preventivo;
f) gestire le attività patrimoniali e finanziarie dell'Asso-
ciazione;
g) conferire eventuali deleghe di funzioni sia al Presidente,
sia ai singoli componenti il Consiglio stesso, nei limiti in-
dividuati con propria deliberazione;
h) ratificare i provvedimenti adottati in caso di necessità e
urgenza, dal Comitato di Presidenza, se nominato, o dal Presi-
dente;
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i) deliberare sulle domande di ammissione di nuovi Soci;
l) assumere provvedimenti disciplinari nei confronti dei Soci;
m) conferire incarichi professionali;
n) istituire o sciogliere Commissioni tecniche, Gruppi di So-
ci od incaricare Soci per lo svolgimento di determinate atti-
vità sociali;
o) concedere il Patrocinio o la partecipazione dell'Associa-
zione ad attività promossa da Enti od Associazioni esterne.

Convocazioni
Art. 20 - Il Consiglio Direttivo si riunisce, di norma, pres-
so la sede sociale, su convocazione del Presidente o su ri-
chiesta di almeno un terzo dei Consiglieri.
Art. 21 - Le deliberazioni sono valide se è presente la mag-
gioranza dei componenti e se riportano il voto favorevole del-
la maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il vo-
to di chi presiede la seduta. Degli argomenti trattati e del-
le deliberazioni adottate viene redatto verbale a cura del Se-
gretario od eventualmente da un verbalizzatore anche non Con-
sigliere.
Le riunioni del Consiglio Direttivo possono svolgersi anche
per audioconferenza o videoconferenza, alle seguenti condizio-
ni di cui si darà atto nei relativi verbali:
a. che sia consentito al presidente della riunione di accerta-
re l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento del-
la riunione, constatare e proclamare i risultati della vota-
zione;
b. che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizza-
zione;
c. che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-
scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'or-
dine del giorno, nonchè di visionare, ricevere o trasmettere
documenti.
Art. 22 - Il Consigliere che per tre volte consecutive, senza
giustificato motivo, non sia intervenuto alle riunioni decade
dalla carica. Al Consigliere cessato dalla carica per qualsia-
si motivo nel corso del triennio, subentra il primo dei non e-
letti nell'Assemblea immediatamente precedente, il quale rima-
ne in carica sino alla scadenza naturale del mandato del Con-
siglio in carica.

T I T O L O  V°
PRESIDENZA

Presidente e Comitato di Presidenza
Art. 23 - Il Presidente ha la rappresentanza legale dell'Asso-
ciazione; convoca e presiede le riunioni del Consiglio Diret-
tivo e del Comitato di Presidenza. Il Presidente firma con il
Tesoriere i bilanci ed i diversi titoli di pagamento; dà ese-
cuzione alle delibere del Consiglio Direttivo coadiuvato dal
Segretario e dai componenti del Comitato di Presidenza.
Il Comitato di Presidenza è istituito o sciolto con libera de-
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cisione del Presidente; è composto dal Presidente, dal Vice
Presidente, dal Tesoriere e dal Segretario. Il Comitato di
Presidenza può essere convocato dal Presidente per predispor-
re l'ordine del giorno da porre all'attenzione del Consiglio
Direttivo, nonchè per deliberare su questioni urgenti.
Le riunioni sono valide se partecipa la maggioranza dei compo-
nenti il Comitato stesso. Sulle decisioni d'urgenza il Comita-
to di Presidenza delibera a maggioranza dei presenti ed in ca-
so di parità, prevale il voto del Presidente. Le decisioni
d'urgenza assunte dal Presidente o dal Comitato di Presiden-
za, devono essere sottoposte, per la ratifica, al Consiglio
Direttivo nella riunione immediatamente successiva.

Vicepresidente, Segretario e Tesoriere
Art. 24 - Il Vice Presidente assiste il Presidente nelle sue
funzioni e lo sostituisce in caso di suo impedimento; inoltre
attua gli incarichi a lui conferiti.
Il Segretario redige o verifica i verbali delle riunioni del-
l'Assemblea e del Consiglio e sovrintende alla segreteria del-
l'associazione.
Il Tesoriere ha la responsabilità dei fondi dell'associazio-
ne, ne cura l'amministrazione e sovrintende ai servizi conta-
bili ed amministrativi dell'Associazione.

T I T O L O  VI°
ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE

Art. 25 - L’Organo di Controllo, anche monocratico, deve esse-
re nominato quando vengono superati i limiti previsti dal-
l’art. 30 del D.Lgs. 117/2017.
I componenti dell’Organo di Controllo, ai quali si applica
l’art. 2399 del Codice civile, devono essere scelti tra le ca-
tegorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice ci-
vile. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti de-
vono essere posseduti da almeno uno dei componenti.
L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della legge e
dello statuto, e sul rispetto dei principi di corretta ammini-
strazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs.
8 giugno 2001 n. 231, qualora applicabili, nonché sull’adegua-
tezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile
e sul suo concreto funzionamento.
L’organo di controllo esercita inoltre compiti di monitorag-
gio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e
di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale bilancio socia-
le sia stato redatto in conformità alle linee guida ministe-
riali.
Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svol-
to dall’organo stesso. Le riunioni dell’Organo di controllo
sono validamente costituite quando è presente la maggioranza
dei suoi componenti e le deliberazioni vengono prese a maggio-
ranza dei presenti.
I componenti dell’organo di controllo possono in qualsiasi mo-
mento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione
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e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli ammini-
stratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su
determinati affari.
Al superamento dei limiti di cui all’art. 31 del Codice del
Terzo Settore, la revisione legale dei conti è attribuita al-
l’organo di controllo che in tal caso deve essere costituito
da revisori legali iscritti nell’apposito registro, salvo il
caso in cui l’Assemblea deliberi la nomina di un Revisore le-
gale dei conti o una società di revisione iscritti nell’appo-
sito registro.

T I T O L O  VII°
PATRIMONIO - ENTRATE - ESERCIZIO SOCIALE - SCIOGLIMENTO

Patrimonio sociale
Art. 26 - Il patrimonio sociale è costituito da:
a) beni mobili ed immobili di proprietà dell'Associazione;
b) eventuali fondi di riserva formati con eccedenze di bilan-
cio;
c) dal fondo patrimoniale di garanzia;
d) qualsiasi altro bene oggetto di donazione, elargizione, la-
scito, eredità a favore dell'Associazione per il raggiungimen-
to dei suoi scopi statutari.
E' vietata la distribuzione ai soci, anche in modo indiretto,
di utili o avanzi di gestione, nonchè di fondi, riserve comun-
que denominate, di beni patrimoniali in genere ai sensi del-
l’art. 8) comma 2 del D.Lgs. 117/2017.
Il patrimonio sociale potrà essere accresciuto con donazioni,
lasciti e contributi che perverranno con tale specifica desti-
nazione, nonchè da ogni altra entrata che il Consiglio Diret-
tivo delibererà di destinare a tale fine.
Il patrimonio sociale, come le rendite del patrimonio ed ogni
entrata non destinata al suo incremento, comprese le quote as-
sociative, i contributi pubblici e privati ed i proventi di e-
ventuali iniziative promosse dal Consiglio, costituiscono i
mezzi per lo svolgimento delle attività istituzionali e sono
utilizzati per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fi-
ni dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidari-
stiche e di utilità sociale.

Entrate sociali
Art. 27 - Le entrate dell'Associazione sono determinate da:
a) quanto di spettanza della Sottosezione della quota annuale
fissata dall'Associazione del CAI di Bergamo O.D.V.;
b) quote associative annuali;
c) proventi derivanti dall'attività dell'Associazione;
d) sovvenzioni di Enti pubblici e privati e persone fisiche.
Art. 28 - Al fine di integrare i mezzi finanziari per svolge-
re le attività istituzionali, l’Associazione, in via accesso-
ria e strumentale, può:
a) procedere alla vendita di articoli (ad esempio libri, rivi-
ste, guide, carte, distintivi, ecc.) di carattere alpinisti-
co, escursionistico, sci-alpinistico, sci-escursionistico, na-
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turalistico e speleologico;
b) gestire o dare in gestione i propri rifugi alpinistici ed
escursionistici, e comunque il proprio patrimonio immobiliare;
c) svolgere ogni altra attività che realizzi le finalità di
cui all’art. 3.

Esercizio sociale
Art. 29 - L'anno sociale decorre dal 1 gennaio al 31 dicembre
di ogni anno.
Alla chiusura di ogni esercizio il Consiglio Direttivo redige
il bilancio consuntivo che, unitamente alla relazione di mis-
sione e dell’organo di controllo ove previsto, devono essere
presentati all’Assemblea dei soci per l’approvazione.
Il bilancio consuntivo deve essere redatto in conformità al-
l’art. 13 del D.Lgs. 117/2017 e successive modifiche.
La relazione di missione deve rappresentare le poste di bilan-
cio, l’andamento economico e gestionale dell’ente e le modali-
tà di perseguimento delle finalità statutarie oltre a documen-
tare il carattere secondario e strumentale delle attività di-
verse, se svolte.
Al superamento dei limiti di cui all’art. 14 del Codice del
Terzo settore, dovrà essere predisposto il Bilancio Sociale e
sottoposto per l’approvazione all’assemblea dei soci.

Scioglimento
Art. 30 - In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio
residuo è devoluto, previo parere dell’Ufficio regionale del
Registro unico nazionale del Terzo settore di cui all’art 45,
comma 1, del d.lgs. 117/2017, e salvo diversa destinazione im-
posta dalla legge, alla Sezione di Bergamo del Club Alpino I-
taliano O.D.V. o in mancanza alla Fondazione Italia Sociale.

T I T O L O  VIII°
DISPOSIZIONI GENERALI

Tentativo di conciliazione in caso di controversie
Art. 31 - Le controversie che dovessero sorgere fra i Soci o
fra i Soci ed organi dell'Associazione e relative alla vita
dell'Associazione stessa, sono giudicate e decise secondo le
competenze previste dal Regolamento disciplinare del CAI.

Scritture contabili
Art. 32 – Il Consiglio Direttivo gestisce le scritture conta-
bili dell’Associazione nel pieno rispetto di quanto prescrit-
to dall’art. 13 e dall’art. 87 del D.Lgs. n. 117/2017.

Libri sociali
Art. 33 – L’Associazione deve tenere i seguenti libri sociali:
a) Libro degli associati o aderenti;
b) Libro dei volontari contenente i nominativi degli associa-
ti che svolgono attività di volontariato non occasionale nel-
l’ambito dell’Associazione;
c) Libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea;
d) Libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Organo di
amministrazione;
e) Libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di
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controllo e di eventuali altri organi sociali se istituiti.
I libri di cui alle lettere a, b), c), d) sono tenuti dal Con-
siglio Direttivo. I libri di cui alla lettera e) sono tenuti
a cura dell’organo a cui si riferiscono.
I verbali di Assemblea e di Consiglio Direttivo devono conte-
nere la data, l’ordine del giorno, la descrizione della di-
scussione di ogni punto all’ordine del giorno e i risultati
di eventuali votazioni.
Ogni verbale deve essere firmato dal Presidente e dal Segreta-
rio.

Riferimento statuto CAI Sezione di Bergamo
Art. 34 - Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto,
si applicano lo Statuto ed i Regolamenti della Sezione di Ber-
gamo del Club Alpino Italiano O.D.V. - C.A.I. - Antonio Loca-
telli, nonché, la normativa di cui al D.Lgs. 117/2017 e suc-
cessive modifiche e integrazioni e relative disposizioni at-
tuative, nonché per quanto non previsto dal codice del Terzo
Settore ed in quanto compatibili, le norme del codice civile.

Commissioni tecniche e Gruppi di soci
Art. 35 - Le Commissioni vengono istituite o sciolte secondo
quanto previsto dall'art.19 lettera n). I componenti delle
Commissioni Tecniche sono scelti fra i Soci per loro competen-
ze specifiche e capacità nel campo in cui devono operare. Il
Consiglio Direttivo può nominare un proprio Consigliere, qua-
le componente di diritto, per ciascuna commissione.
Art. 36 - Le Commissioni hanno funzioni consultive. Assumono
funzioni deliberative ed organizzative nello svolgimento di
programmi di attività di propria specifica competenza, preven-
tivamente approvati dal Consiglio Direttivo.
Art. 37 - Possono costituirsi, nell'ambito dell'Associazione,
Gruppi di Soci aventi particolare autonomia dal punto di vi-
sta tecnico organizzativo, su richiesta scritta di almeno 30
Soci ordinari. I Gruppi Soci sono istituiti o sciolti secondo
quanto disposto dall'art.19 lettera n) del presente Statuto.
A tali Gruppi potranno aderire tutti i Soci dell'Associazione
che ne facciano richiesta scritta. L'attività dei Gruppi è di-
sciplinata da un proprio regolamento approvato dal Consiglio
Direttivo. I Gruppi di Soci soggiacciono a tutte le norme at-
tinenti alle Commissioni Tecniche nell'ambito dell'Associazio-
ne.
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